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DANIELA CACIA (Torino) 
Il lessico aeronautico italiano tra tecnica e 

fascinazione 

 
La formazione della terminologia aeronautica in Italia procede 
di pari passo con la riorganizzazione delle forze aeree alla 
vigilia della prima guerra mondiale e lo sviluppo dell’industria 
aeronautica nei decenni successivi. Essa appare sostenuta e 
talvolta influenzata dalle cronache giornalistiche e dalle opere 
letterarie del tempo, che contribuirono a trasformare il volo in 
fascinazione collettiva. È ben nota, per esempio, la storia della 
parola velivolo, introdotta da Gabriele D’Annunzio nel 
romanzo Forse che sì forse che no, e del suo impiego sia nella 
lingua letteraria sia come termine tecnico. 
Il contributo, che si inserisce nell’ambito di un progetto più 
ampio, finalizzato ad esaminare la formazione e la 
sistematizzazione del lessico aeronautico in Italia, propone una 
riflessione sulla variabilità di tale lessico, conseguente, tra 
l’altro, all’apporto fornito dalle lingue straniere nei diversi 
momenti della storia linguistica del Novecento; agli interventi 
in difesa della lingua italiana proposti tra prima e seconda 
Guerra mondiale; all’evoluzione della tecnica aviatoria. 

 
 


